
Il candidato alla segreteria democratica è stato ospite mercoledì al tendone di FestaReggio. Ad ascoltarlo circa 3mila persone

Bersani: “Riapriamo il cantiere dell’Ulivo”
Sul Pd: “Faremo il partito del secolo”. Ai sindacati: “Ricomponete la frattura”

MARCO BARBIERI

CRISI e ricetta per superarla,
rapporto con, e tra i sindacati,
come sarà impostato il futuro
Pd, alleanze e riapertura del
cantiere dell’Ulivo, rapporto
con la chiesa e problemi del-
l’informazione. Tutto questo è
stato sviscerato mercoledì sera
dal candidato alla segretaria del
Pd Pierluigi Bersani, ospite
nella tenda dibattiti di Festa-
Reggio. Di fronte a quasi tremi-
la persone l’ex ministro ha
risposto alle domande del gior-
nalista di Rai 3 Giuliano Giu-
bilei. 

La prima parte dell’incontro
ha riguardato la crisi economi-
ca. Bersani ha criticato aspra-
mente il premier Berlusconi che
«continua a negare che ci siano
problemi». «L’analisi della
situazione è semplice - ha detto
- perdiamo 5 punti di Pil e la
ripresa avverrà dal 2010. Si pre-
vede di guadagnare ogni anno
lo 0,5. Questo significa che
impiegheremo circa 10 anni per
tornare dove siamo ora».
Secondo il candidato le Pmi,
«che tengono l’Italia attaccata
al mondo», non ce la faranno
senza aiuti a percorrere quello
che ha definito come «un pavi-
mento basso e lungo». Le ricet-
te proposte da Bersani sono: più
soldi ai redditi medio bassi per
rilanciare i consumi, e più inve-
stimenti. Di questi ultimi una
parte indirizzati all’economia
verde, sull’esempio degli Usa, e
altri che permettano agli enti
locali di aprire cantieri sbloc-
cando il patto di stabilità.

Il discorso ha toccato poi le
parti sociali. Bersani si è augu-
rato che si arrivi alla pace tra le
sigle e che queste trovino un
punto in comune con Confindu-
stria. «Il governo ha lavorato
per dividere i sindacati e ce l’ha
fatta - ha spiegato l’ex ministro
- Vista la situazione che stiamo
vivendo spero che la Cgil faccia
un passo avanti e che gli altri
sindacati dimostrino di avere
una propria visione della crisi e
non leggano semplicemente il
bollettino del governo». Dopo

Il leader di Reggio 5 Stelle si batterà sul tema in Sala del Tricolore

Olvieri chiede misure per salvare il Bus-Pascal
IL CAPOGRUPPO di Reggio
5 Stelle in Consiglio comuna-
le Matteo Olivieri annuncia
che, durante la seduta del 14
settembre presenterà una
mozione per chiedere misure
a favore dell’istituto superiore
Bus-Pascal.

«Si tratta di una scuola
minacciata dalla riforma Gel-
mini . scrive Olivieri - Una
sperimentazione come quella
che si fa al Bus deve perpe-

l’istituzione al ribasso delle
nozioni. Per questo presente-
remo una mozione al Consi-
glio Comunale, che conterrà
proposte partecipate per
sostenerne l’attività speri-
mentale e l’eccellenza forma-
tiva. Questa iniziativa segue
l’appello lanciato da profes-
sori, studenti, e genitori che
hanno raccolto più di 2300
firme sia cartacee che online
a favore dell’istituzione».

MFILIPPI (PDL)M

“Padri separati
la Regione
tergiversa”

«PADRI separati: la Regio-
ne tergiversa». Lo afferma il
consigliere comunale Pdl 
Fabio Filippi.

«Appare chiaro che l’As-
sessore regionale Anna
Maria Dapporto non sia al
corrente della situazione
reale sul campo. In risposta
alla mia interrogazione, si è
limitato a fornire qualche
numero sull’attività dei cen-
tri per le famiglie presenti
sul territorio. L’assessore
non ha risposto ai quesiti
posti: cosa si sta per i papà
separati e i nonni-paterni
separati? Cosa si sta facen-
do per cercare di tutelare il
legame con i figli-nipoti
coinvolti nelle separazioni?
Cosa si sta facendo per tute-
lare l’unione famigliare?».

«La situazione sociale
reale è molto diversa da
quella descritta dalla Dap-
porto. Negli ultimi anni
investimenti massicci (dalla
UE, dal Comune, dalla Pro-
vincia dalle locali fondazio-
ni, dalla lega delle coopera-
tive ecc.) nelle attività di
sensibilizzazione delle poli-
tiche di genere, hanno pro-
vocato un effetto immediato
dannosissimo, un disservi-
zio sociale pubblico: la
pressoché certezza di rice-
vere un servizio non parite-
tico, per i papà separati che
si rivolgono alle istituzioni,
che vengono in contatto con
operatori sociali».

I consiglieri democratici annunciano la presentazione di una mozione in Consiglio

Il Pd critica la riforma del ministro Gelmini
MNOMINAM

Greco direttore
dell’Inps

Emilia Romagna
GIUSEPPE Greco, 49
anni, è il nuovo Direttore
Regionale dell'Inps dell’E-
milia Romagna. Greco,
ingegnere Economico-
Organizzativo, proviene
dalla Direzione Generale
dell’Ente, dove ha rivestito
l’incarico di Direttore
Centrale. In Inps da oltre
vent’anni, ha iniziato la
propria carriera in Cala-
bria, terra dove è nato,
ricoprendo, nel tempo,
diversi incarichi, tra i quali
quello di Direttore del Ser-
vizio Informatico regiona-
le, di Direttore di Sede e di
Direttore regionale vica-
rio. L’esperienza di Greco
nel campo previdenziale si
è ulteriormente arricchita
con un periodo presso
l’Enpals, dove è stato
Direttore Centrale e Diret-
tore compartimentale per
il Centro-Sud Italia. Nel-
l'assumere la titolarità del-
l’Inps in Emilia Romagna,
Greco intende proseguire
nel solco della tradizione.
Già dalle prossime setti-
mane promuoverà una
serie di incontri con tutte
le componenti del tessuto
socio-economico del terri-
torio e con le altre Pa al
fine, anche, di ricercare,
insieme, soluzioni sinergi-
che, capaci di rispondere
all’esigenza di economi-
cità ed immediatezza del-
l’azione amministrativa.

aver “accusato” il ministro Tre-
monti di populismo definendo-
lo «Un miliardario che suona il
piffero e si fa seguire dai pove-
racci solo perché la sua melodia
è orecchiabile», Bersani ha
risposto a una voce che lo inci-
tava dalla platea. “Bravo!”, gli è
stato detto. «Bravo si! - ha
risposto e ha continuato - ma la
mela non viene giù dall’albero
se non c’è un cestino sotto.
Dobbiamo darci una mossa a
mettercelo». Riguardo i proble-
mi che in questo periodo afflig-

gono Berlusconi Bersani non è
stato tenero è ha parlato di un
“ciclo all’imbrunire”: «Ha
governato 10 degli ultimi 15
anni e cos’ha fatto? - ha chiesto
il candidato segretario - Nulla.
Almeno se ci fosse stato un
regime avremmo le grandi
opere - ha scherzato - ma non ci
sono neppure quelle».

Ma la parte più densa e senti-
ta dell’intervista, Bersani l’ha
riservata alla sua idea di «parti-
to del secolo», come lui stesso
lo ha definito.

tuarsi e rafforzarsi, come
richiesto dalle 2300 firme
raccolte in questi mesi, non
essere affossata - continua il
capogruppo - Il Biennio
Unico Sperimentale (BUS)
rappresenta un’esperienza
formativa unica a livello
nazionale, qui si formarono i
primi periti informatici nel
1979. La riforma Gelmini
intende snaturarne la peculia-
rità sperimentale appiattendo

E l’ex ministro canta “Generale”

“IO vagabondo”, “Il gatto e la
volpe”, “Una carezza in un
pugno” e “Generale”. Una sca-
letta di grandi pezzi italiani che
ogni cover band potrebbe pro-
porre al suo pubblico senza
timore di sbagliare. Ma se a can-
tare sul palco dello spazio giova-
ni di FestaReggio (Sputnik) è il
candidato alla segreteria del Pd
ed ex ministro Pirerluigi Bersa-
ni il concerto si fa certamente
più interessante. Mettiamoci
anche che ai bonghi c’era il con-
sigliere regionale Marco Bar-
bieri e a una delle due chitarre
acustiche un Pierluigi Saccardi,

«I provvedimenti di riforma
della scuola adottati dal Mini-
stro Gelmini e in particolare i
tagli all’educazione imposti
dalla legge finanziaria 2008-
2009 hanno spinto il gruppo
consiliare del Pd, in occasione
dell’avvio dell’anno scolastico
2009-2010, a presentare una
mozione a cui hanno aderito
anche i gruppi Italia dei valori e
Sinistra e Verdi, che sarà
discussa in Consiglio comunale
nella seduta di lunedì 14 settem-
bre.

Il documento, presentato ieri
alla stampa, oltre a invitare il
sindaco a proseguire nel conso-
lidamento degli standard di qua-
lità della scuola locale, impegna
il primo cittadino «a farsi pro-
motore, in sede Anci ed in

insegnanti e delle ore si traduce
in un complessivo impoveri-
mento della scuola pubblica ita-
liana e in una riduzione della
qualità della vita democratica.
Con questa iniziativa vogliamo
ribadire tutta la nostra contra-
rietà a scelte che sono lesive
della formazione delle genera-
zioni future. In un momento di
crisi globale l’Italia è l’unico
paese che ha deciso di affronta-
re questa difficile congiuntura
con un disinvestimento nella
formazione pubblica».

«L’Ocse nel 2009 - ha
aggiunto il consigliere del Pd 
Rossana Cavatorti - invita gli
stati membri a investire nella
scuola per uscire dalla crisi,
quale strategia per favorire la
crescita dei redditi futuri. È
esattamente il contrario di ciò
che ha deciso di fare il nostro
governo. Per questo sono orgo-
gliosa di fare parte di una realtà
come quella reggiana in cui
l’Amministrazione comunale
investe nella scuola e nella for-
mazione, dalle fasce 0-6 anni
all’Università».

«Il governo - ha proseguito 
Gigliola Venturini, consigliere
comunale e responsabile della
scuola per il Pd - adotta misure
che sono decise a tavolino, a
prescindere dalle realtà territo-
riali e dall’andamento della
popolazione scolastica. Nel
nostro comune vi è un aumento
di più di 500 unità nella scuola
dell’obbligo che corrisponde a
un fabbisogno di 12-13 classi in
più. Come può questo dato con-
vivere con un taglio di ben 245
cattedre su tutta la provincia?».

I consiglieri
(foto
Vescusio)
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accordo con la Regione Emilia-
Romagna, di una iniziativa che
solleciti il governo a rivedere le
dotazioni di organico assegnate
alle regioni, le risorse relative
all’edilizia scolastica ed a met-
tere in atto misure di vera stabi-

lizzazione della scuola e dei
suoi lavoratori».

«Ciò che avevamo già antici-
pato nella seconda metà del
2008 sta diventano realtà - ha
detto il capogruppo del Pd Luca
Vecchi - La riduzione degli

Bersani sul palco di FestaReggio (fotoservizio Nando Vescusio)
vice della Masini, in versione
Erik Clapton e il gioco è fatto.
Sigaro in bocca e microfono,
Bersani si è esibito di fronte ai
ragazzi che affollavano l’area
della festa loro destinata destan-
do prima stupore e poi qualche
sussulto soprattutto in fase di
acuto. «Sono un baritono - ha
detto in una pausa tra una schiar-
rata e l’altra - non prendiamo le
canzoni così alte... ». Un inter-
mezzo certamente divertente e
fuori dagli schemi. Per quanto
riguarda il giudizio canoro ci
riserviamo di lasciar ai posteri
l’ardua senteza. (mar. bar)

«Il mio sarà un partito credi-
bile, attrezzato e sicuro di sé -
ha detto - Avrà l’identità di un
grande partito popolare con le
truppe ben radicate sul territo-
rio. Sarà un partito che organiz-
zerà il campo della sinistra per
dar vita a un’alternativa di
governo. Sarà un cestino pronto
a cogliere la mela», ha aggiunto
rifacendosi all’esempio prece-
dente.

L’ex ministro ha parlato di
«una comunità di protagonisti»
che diano vita a un partito
democratico (nel senso civico)
e liberale (non liberista). Sulla
laicità è stato chiaro, come lo è
stato riguardo alle scelte future
e alla necessità che siano accet-
tate da chi condivide incarichi
di rappresentanza. «Ognuno
deve portare con sé il suo vino -
ha incalzato con una metafora -
ma siccome non è il dottore che
ci ordina di fare i consiglieri o i
parlamentari, allora si sappia
che esisterà una linea della
maggioranza che andrà rispetta-
ta».

Bersani ha anche aperto le
porte alle nuove generazioni
perché «c’è bisogno di mandare
avanti i carri per far venire
avanti quei ragazzi che, con
merito, sono emersi dal territo-
rio; che hanno lavorato sodo e
si sono dimostrati capaci nelle
amministrazioni locali. Ci ser-
vono persone - ha continuato -
che abbiano sempre meno i
piedi infilati in vecchie storie
identitarie».

Sul congresso di ottobre il
candidato ha ribadito che «non
c’è nessuna ragione di litigare»
e riguardo le possibili future
alleanze Bersani ha chiesto con
grande enfasi il ritorno al can-
tiere dell’Ulivo. Un ritorno che
coinvolga nel dibattito, per
costruire un governo alternativo
a quello del Cavaliere, anche
«le forze civiche e la sinistra
ambientalista».

L’ex ministro ha anche tocca-
to il tasto del rapporto tra stato
e Chiesa e tra questa e il “suo”
Pd. «Il centrodestra ha seguito
un rapporto strumentale e utili-
taristico con la chiesa cattolica.

Il numeroso pubblico presente dentro e fuori il tendone

I cittadini si sono però resi
conto della doppia morale che
consiste nel dire in pubblico
una cosa e fare l’opposto in pri-
vato. Noi - ha ribadito - dobbia-
mo costruire un rapporto since-
ro e aperto con la Chiesa».
Tutela del principio di solida-
rietà e sussidiarietà, ricerca
della pace in politica estera ed
evoluzione dei diritti civili:
questo è quello che il Pd targa-
to Bersani potrà mettere sul
piatto. D’altro canto «La chiesa
non può essere zittita e deve
stare nell’arena - ha spiegato -
Noi ci confronteremo di volta
in volta con le nostre idee di
società». Riguardo all’informa-
zione e alla sua concentrazione
nelle mani di pochi, l’ex mini-

stro tirato in ballo la “Deforma-
zione democratica”. «Per cor-
reggere la stortura - ha aggiunto
- la prima cosa da fare sarebbe
una legge antitrust che regoli le
quote d’accesso ai mezzi
d’informazione e alla pubbli-
cità». 

Al termine di un’intervista
intermezzata da momenti di iro-
nia “in puro stile bolognese”,
Bersani ha concluso il suo
intervento tra gli applausi con
una promessa che dimostra il
suo attaccamento all’Ulivo:
«Prima di entrare ho voluto che
mi precedesse la canzone “Un
senso” di Vasco Rossi. Se sarò
io il segretario però ritornerà la
“Canzone popolare». Più chiaro
di così...

Bersani canta
Vasco Rossi
con il sindaco
di
Casalgrande
Andrea Rossi
(Foto Vecusio)




